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LOTTA ALLA PANDEMIA LA CERTIFICAZIONE SI POTRÀ CHIEDERE ANCHE IN FARMACIA: CONSENTIRÀ DI SPOSTARSI E PARTECIPARE A EVENTI PUBBLICI ANCHE ALL’ESTERO

Da luglio viaggi liberi nell’Ue
Draghi firma il green pass. Bari, ospedale in Fiera: 50mila euro a paziente il costo
Vienna attacca Roma e Parigi: «Basta debito». E martedì il sì al Recovery italiano
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CORONAVIRUS
I NODI DELLA RIPARTENZA

«TORNI LA LIBERTÀ DI RESPIRO»
Il Carroccio preme perché cessi l’obbligo di
mascherina all’aperto. E al Senato presenta la
mozione sui vaccini: «Cautela sugli under 25»

Può partire il green pass
è scontro sulle mascherine
Da luglio viaggi liberi in Ue. Salvini critico sulla proroga dell’emergenza

l ROMA. Arriva l’atteso green pass: sarà il via
libera per viaggi, spettacoli, partite e quanto altro
si potrà fare in questa estate post covid. In formato
digitale o cartaceo, dal primo luglio diventa una
realtà. Dettagli per il rilascio e le risposte alle Faq
sono sul sito dedicato dgc.gov.it, già operativo,
anche se tutte le certificazioni associate alle vac-
cinazioni effettuate fino al 17 giugno saranno rese
disponibili entro il 28 giugno. Per ogni infor-
mazione è possibile anche contattare il numero
verde della App Immuni 800.91.24.91, attivo tutti i
giorni dalle 8 alle 20. Ecco come funziona il green
pass, rilasciato dal ministero Salute.

Si ottiene dopo la vaccinazione oppure un test
negativo oppure la guarigione da Covid-19, la
Certificazione viene emessa automaticamente in
formato digitale e stampabile dalla piattaforma
nazionale. Quando la Certificazione sarà dispo-
nibile, si riceve un messaggio via sms o via email,
ai contatti comunicati al momento del vaccino o
del test o del rilascio del certificato di guarigione;
il messaggio contiene un codice di autenticazione
(authcode) e brevi istruzioni per recuperare la
certificazione. Si può acquisire la certificazione
da diversi canali in modo autonomo con accesso
tramite identità digitale (Spid/Cie) oppure con
Tessera Sanitaria (o con il Documento di identità
se non sei iscritti al Ssn) in combinazione con il

lROMA.Sono raddoppiate nell’arco di un mese
le infezioni provocate dalla variante Delta del vi-
rus SarsCoV2 e focolai sono presenti in almeno
sette regioni: dal Trentino Alto Adige alla Puglia,
fino alla Sardegna. Non sono noti i numeri reali
della circolazione di questa variante, la B.1.617.2 o
indiana nella vecchia terminologia, in quanto le
sequenze genetiche fatte in Italia sono poche, ma
quelle depositate nella banca dati internazionale
Gisaid, e analizzate dal Gruppo di Bioinformatica
del centro Ceinge-Biotecnologie avanzate diretto
da Giovanni Paolella, indicano già che dal 15 mag-
gio al 16 giugno le sequenze della variante Delta del
virus SarsCoV2 in Italia è aumentata dall’1,8% al
3,4%. Nel frattempo gli esperti osservano che ot-
tenere le sequenze genetiche è fondamentale per
avere un quadro fedele della circolazione della
variante.

I numeri delle sequenze depositate nella banca
Gisaid sono infatti solo indicativi: «inevitabilmen-
te, non possono rappresentare l’esatta diffusione
del virus sul territorio», osservano Rossella Tu-

fano e Angelo Boccia, che sono fra gli autori della
ricerca fatta dal Ceinge. Quello che emerge è che le
sequenze depositate dall’Italia dal 15 maggio al 16
giugno risultano essere complessivamente 1.705 e
di queste 58 corrispondono alla variante Delta.
«Attualmente - osservano i ricercatori - la variante
maggiormente rappresentata è la B.1.1.7 (variante
Alfa)», alla quale corrispondono 1.351 delle se-
quenze totali depositate dall’Italia (circa il 79%).

Delle 58 sequenze della variante Delta 28 ar-
rivano dal Trentino-Alto Adige (48,3%), 17 dalla
Puglia (29,3%), 3 dalla Campania (5.2%), 2 dal
Veneto (3.4%) e 1 rispettivamente da Emilia-Ro-
magna, Lombardia e Lazio (1.7%). A queste si
potrebbe aggiungere il caso recente della Sarde-
gna, dove si sospetta che la variante Delta sia
all’origine del focolaio di 22 persone partito dalla
troupe della produzione Disney al lavoro nel Nord
della regione per girare La Sirenetta e che ha fatto
scattare il coprifuoco a Trinità d’Agultu.

Mentre a livello nazionale frenano la loro di-
scesa sia la curva dei decessi sia quella degli

ingressi giornalieri nelle unità di terapia inten-
siva, in alcune province «si nota una tendenza
dell’incidenza dei positivi al SarsCoV2 compa-
tibile con la presenza di focolai circoscritti, men-
tre in altre è tuttora presente un trend di au-
mento», indicano le analisi dei dati dell’epidemia
di Covid-19 in Italia condotte dal matematico Gio-
vanni Sebastiani, dell’Istituto per le Applicazioni
del Calcolo «Mauro Picone» del Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche (Cnr-Iac). «E plausibile - os-
serva - che questi fenomeni a livello provinciale
siano in relazione alla diffusione della cosiddetta
variante Delta, ma non ci sono dati quantitativi al
riguardo».

È d’accordo il genetista Massimo Zollo, dell’Uni -
versità Federico II di Napoli e coordinatore della
Task force Covid-19 del Ceinge, per il quale «il
numero limitato delle sequenze finora ottenute in
Italia indica già un aumento della diffusione, ma è
molto probabile che il numero reale dei casi di
infezione dovuti a questa variante sia più gran-
de».

I NUMERI NAZIONALI FRENANO LA DISCESA SIA LA CURVA DEI DECESSI SIA QUELLA DEGLI INGRESSI GIORNALIERI NELLE UNITÀ DI TERAPIA INTENSIVA

Cresce l’allarme per la variante Delta
ora nuovi focolai in ben sette regioni

l ROMA. Rimandato a luglio il di-
battito sulla proroga o meno dello sta-
to d’emergenza, quando molto pro-
babilmente sarà anche possibile to-
gliere la mascherina all’aperto, il go-
verno dà il via libera al green pass
italiano che dal primo luglio andrà ad
integrarsi con il Digital green cer-
tificate europeo: il presidente del Con-
siglio Mario Draghi ha firmato il
Dpcm che definisce le modalità di ri-
lascio - si troverà anche in farmacia -,
gli ambiti di utilizzo e i soggetti che
dovranno verificare la validità dei
certificati che consentiranno da un
lato di spostarsi nei paesi Ue e nelle
zone rosse e arancioni nel nostro pae-
se e dall’altro di accedere agli eventi
in cui è prevista la presenza di più
persone.

La «Certificazione verde Covid 19»,
così si chiama il pass italiano, rap-
presenta dunque un ulteriore step di
quel cronoprogramma definito da
Draghi a partire dalle aperture del 26
aprile per un ritorno graduale alla
normalità. Arriva nel giorno in cui il
Centro europeo per la prevenzione e il
controllo sulle malattie (Ecdc) aggior-
na le raccomandazioni approvate dal

Consiglio Ue alla luce del migliora-
mento generale della situazione nei
diversi paesi: niente test e quaran-
tena per chi viaggia in aereo in Eu-
ropa dopo le due dosi di vaccino o se si
è avuto il Covid negli ultimi sei mesi,
mantenendo però il distanziamento

di almeno un metro e, soprattutto, le
mascherine in tutte le fasi del tra-
sferimento.

Un tema, quello delle mascherine,
che assieme all’avvicinarsi della sca-
denza dello stato d’emergenza previ-

sta per il 31 luglio, continua ad ani-
mare il dibattito e la polemica po-
litica. In molti chiedono che l’addio ad
uno dei simboli della pandemia, al-
meno all’aperto, arrivi il prima pos-
sibile: il presidente della Conferenza
delle Regioni Massimiliano Fedriga

auspica che avvenga in «poche set-
timane» e il sottosegretario alla Sa-
lute Pierpaolo Sileri ipotizza il primo
luglio.

Matteo Salvini, invece, nelle ultime
24 ore ha prima tuonato contro la pro-

roga delle misure emergenziali - «non
ci sono i presupposti» - e poi ribadito
di voler togliere «già da domani» l’ob -
bligo all’aperto: «Tutta l’Europa sta
andando in questa direzione, dobbia-
mo tornare alla libertà di respiro».
Dopo il colloquio con Draghi, però, ha
fatto una parziale retromarcia. Dello
stato d’emergenza «ne parleremo a
luglio»; e sul resto, «c’è sintonia su
tutto», ha detto il leader della Lega.

Insomma, un incontro «utile, po-
sitivo e costruttivo» dove però, stando
a quando ha voluto far sapere lo stesso
palazzo Chigi, più che di mascherine
si è parlato della situazione econo-
mica e delle prospettive di ripresa e
crescita del paese. Fine della questio-
ne? No, perché la Lega incassa ma
rilancia su un altro fronte, presen-
tando una mozione al Senato in cui si
chiede di procedere alle vaccinazioni
di tutti coloro che hanno meno di 25
anni «con la massima cautela», pre-
vedendo la «sospensione immediata»
per gli under 16. «Quando in gioco c’è
la salute dei nostri figli non si può
improvvisare, occorre garantire
chiarezza e sicurezza» dice il capo-
gruppo Massimiliano Romeo.

Cartaceo o digitale
Quello che c’è da sapere
sul certificato verde
Ecco i dettagli per il rilascio

.

COME FUNZIONA

l «La buona notizia è: l'evi-
denza finora dimostra che l'in-
fezione da Sars-Cov2 induce l'im-
munità a lungo termine nella mag-
gior parte degli individui. Ciò
fornisce una gradita nota positiva
in attesa di ulteriori dati sulle
risposte della memoria alla vac-
cinazione. Determinare la durata
dell'immunità protettiva all'infe-
zione è fondamentale per com-
prendere e prevedere il corso della
pandemia di Covid-19.Gli studi
clinici ora indicano che l'immu-
nità sarà di lunga durata. Ge-

nerare l'immunità contro il co-
ronavirus è della massima im-
portanza per tenere sotto con-
trollo la pandemia, proteggere gli
individui vulnerabili da malattie
gravi e limitare la diffusione vi-
rale». Lo affermano i prof. An-
dreas Radbruche Hyun-Dong
Chang e coll. su Nature che
concludono: «l'immunità può es-
sere ulteriormente potenziata nei
soggetti convalescenti vaccinan-
doli dopo un anno».

***
Chi sequenzia chi? Pochi e a

macchia di leopardo. Invece il
sequenziamento ha un ruolo chia-
ve nel controllo della pandemia e,
in questa fase, nel riscontro della
diffusione specie della variante
Delta (già chiamata Indiana). Ri-
levare la sua diffusione e la pre-
senza, nel virus, delle alterazioni
che lo favoriscono è irrinuncia-
bile. Il tracciamento sui tamponi
dei vaccinati o di chi si è rein-
fettato rappresenta misura vin-
cente. La Delta – secondo il rap-
porto Iss - raggiunge l'1% di dif-
fusione ma, ovviamente, il per-

cento è in diretta proporzione con
il numero di sequenziamenti ef-
fettuati sui tamponi positivi al
virus (che dovrebbero essere al-
meno 5-10% ma che, in Italia
lambisce appena il livello più bas-
so ma vi è Regione e Regione o,
meglio, zona e zona). Il sequen-
ziamento, considerando i bassi
numeri attuali italiani, potrebbe
favorire il sequenziamento di tutti
i nuovi contagi ed indicare se e
dove si nasconda la variante ed
adeguare la sorveglianza attiva.

Nicola Simonetti

LA NOVITÀ SULLA RIVISTA «NATURE» SI RILEVA CHE L’IMMUNIZZAZIONE PUÒ ESSERE POTENZIATA NEI CONVALESCENTI VACCINANDOLI DOPO UN ANNO

Ora gli scienziati studiano la durata dell’immunità post virus

TURISMO Green pass essenziale per i viaggi

codice univoco ricevuto via email o sms; nel Fa-
scicolo sanitario elettronico; tramite l’App «Im-
muni». La certificazione contiene un QR Code con
le informazioni essenziali. Agli operatori auto-
rizzati al controllo si deve mostrare soltanto il QR
Code sia nella versione digitale, direttamente da
smartphone o tablet, sia nella versione cartacea.

Se il certificato è valido, il verificatore vedrà
soltanto un segno grafico sul proprio dispositivo
mobile (semaforo verde) e i dati anagrafici: nome
e cognome e data di nascita. La verifica dell’au -
tenticità del certificato è effettuata dagli operatori
autorizzati, per esempio nei porti e negli aero-
porti, esclusivamente tramite l’app VerificaC19,
nel rispetto della privacy. In caso non si dispo-
nesse di strumenti digitali, si può recuperare il
certificato sia in versione digitale sia cartacea con
la Tessera Sanitaria e con l’aiuto di un inter-
mediario: medico di medicina generale, pediatra
di libera scelta, farmacista. Per un periodo tran-
sitorio, fino al 30 giugno 2021, le documentazioni
rilasciate dalle Asl, laboratori, medici e farmacie
attestanti l’avvenuta vaccinazione, la guarigione
dall’infezione o l’esito negativo di un test mo-
lecolare o antigenico effettuato nelle 48 ore an-
tecedenti avranno la stessa validità della Cer-
tificazione verde. In alternativa alla versione di-
gitale, la Certificazione potrà essere richiesta al
proprio medico di base, pediatra o in farmacia
utilizzando la propria tessera sanitaria. [Ansa]
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IL GOVERNATORE HA PARLATO ANCHE DELLE MASCHERINE: « UTILIZZARLE NON È UN GRANDE SACRIFICIO, MA TOGLIERLA È UN SOLLIEVO»

Emiliano: «Sulla seconda dose decide il medico»
l BARI. «Il ministero della Salute ha

precisato che è consigliabile sostituire
la seconda dose di AstraZeneca con
Pfizer o Moderna per gli under 60,
quindi di evitare la sovrapposizione di
due vaccini tradizionali. Se il medico è
d’accordo, è chiaro che questa è la
procedura». Lo ha detto il presidente
della regione Puglia, Michele Emilia-
no, ieri sera ad Andria, a margine del-
la presentazione di due nuove stru-
mentazioni ospedaliere, un angiografo
e una Tac, rispondendo ai giornalisti
che gli hanno chiesto se in Puglia fos-
sero cominciate le vaccinazioni etero-
loghe.

«La vaccinazione - ha spiegato Emi-
liano - è un atto medico che viene fatto
dietro indicazione di un medico, poi i

medici ricevono dal ministero della
Salute delle raccomandazioni sulle
modalità di utilizzo del farmaco, ma
l’ultima parola ce l’ha il medico che
presiede l’hub vaccinale o comunque
la vaccinazione». «Il presidente della
Regione non è un medico - ha concluso
- la Regione dà i soldi, l’organizzazio -
ne, trasmette le informazioni, fa in
modo che i medici lavorino insieme
ma non entra nelle decisioni sanita-
rie».

Emiliano ha affrontato anche il te-
ma delle mascherine all’aperto, alla lu-
ce del dibattito nato in seguito alla
decisione della Francia di mantenere
l’obbligo soltanto nei luoghi chiusi.
«Non mi pare un grande sacrificio uti-
lizzare la mascherina - ha precisato -

certo toglierla è un sollievo enorme,
ma io penso che moltissimi manter-
ranno questo uso anche negli anni a
venire. Per esempio io non mi sono
più raffreddato - ha concluso il go-
vernatore - non ho più neanche avuto
l’influenza normale. Avere cautele,
con l’utilizzo della mascherina, secon-
do me nei locali pubblici, a bordo dei
treni, è una questione anche di rispet-
to verso gli altri». Infine si è parlato
anche della variante Delta. «Ci preoc-
cupa molto facendo tutti gli scongiuri
l’abbiamo, credo, cinturata dalle parti
di Brindisi, speriamo non scappi da
altre parti perché è un pò meno sen-
sibile ai vaccini, o potrebbe esserlo,
quindi per ora cerchiamo di bloccarla»

[Ansa]

15.331
VACCINAZIONI
IN UN GIORNO
Ieri nel Barese è
stato superato il
record di
somministrazioni
giornaliere: sono
oltre 900 mila (un
terzo di quelle totali
in Puglia) le dosi
utilizzate tra Bari e
la provincia

.

Sono già tre milioni
i pugliesi vaccinati
e così crollano i contagi
Lopalco: «Varianti ancora pericolose»

l BARI. Sono oltre tre milioni, precisamente
3.009.794, le dosi di vaccino anticovid inoculate in
Puglia fino a ieri mattina. I riscontri della campagna
vaccinale sono così commentati dall'assessore alla Sa-
lute Pier Luigi Lopalco: «Tre milioni di dosi significa
che il sistema di vaccinazione pugliese funziona. An-
che se tutti i nostri dati sono sopra la media nazionale,
continuiamo a lavorare per raggiungere chi non si è
ancora vaccinato nelle classi più a rischio, in modo da
coprire il più possibile gran parte della popolazione
prima dell’arrivo dell’autunno». «La circolazione del
virus – ha aggiunto l'epidemiologo - ormai è osser-
vabile soprattutto tra i non vaccinati, tra i quali le
varianti possono essere molto pericolose, e questo
deve spingerci a vaccinare tutti presto e bene».

Nello specifico sono questi i numeri dei vaccini nella
regione: il 58,2% della popolazione vaccinabile (dai 12
anni in su) ha ricevuto la prima dose, sopra la media
nazionale che è del 56,4%; sulle seconde dosi si registra
il 26,6% di somministrazioni sulla popolazione dai 12
anni in su, in Italia la media è del 25,2%. Tra le fasce
d'età c'è il dato del 96% di vaccinati con la prima dose
tra gli over 80 (il 93,2% in Italia), il 91,9% per gli over 70.
l'86,5% per gli over 60, il 73% per gli over 50, il 52,7% per
gli over 40.

Con la crescita della copertura vaccinale c'è stato un
costante calo dei contagi. Secondo il rapporto della
fondazione Gimbe, dal 9 al 15 giugno, rispetto a sette
giorni prima, si è configurata stata una riduzione dei
nuovi casi del 5,3%. Tutti gli indicatori continuano a
essere in miglioramento, ad esempio i «casi attual-
mente positivi ogni 100mila abitanti» sono scesi a 286.
Sotto soglia di saturazione sono i posti letto sia in area
medica (7%) che in terapia intensiva (4%) occupati da
pazienti Covid-19.

Il bollettino regionale ieri ha evidenziato numeri
contenuti: su 6.844 tamponi sono stati rilevati 90 con-
tagi (20 in provincia di Bari, 16 in provincia di Brindisi,
12 nella provincia Bat, 6 in provincia di Foggia, 24 in
provincia di Lecce, 10 in provincia di Taranto, 1 caso di
residente fuori regione, 1 caso di provincia di re-
sidenza non nota). Mercoledì i nuovi casi erano 112 su
7.650 test. Ieri sono stati registrati anche 2 decessi: 1 in
provincia di Lecce e 1 in provincia di Taranto.

[red.reg.]

I dati
Nelle Intensive restano

solo 19 persone
Non si arresta il calo delle te-

rapie intensive occupato da pa-
zienti covid, che a livello naziona-
le è solo il 5% di quelle comples-
sivamente disponibili in Italia, do-
po aver per settimane superato la
soglia di allerta del 30%. Calano al
5% anche i posti occupati da pa-
zienti in reparto. Si tratta di un
nuovo record a ribasso dall’inizio
del monitoraggio. I dati sono mol-
to significativi se si confrontano
con il picco di due mesi e mezzo
fa: il 29 marzo, infatti, le terapie
intensive Covid erano al 41% e i
ricoveri Covid al 44%. Da allora,
grazie all’accelerazione della cam-
pagna vaccinale, è iniziata una
continua, e finora inarrestabile,
discesa. In Puglia a ieri sera c’era -
no 19 pazienti nelle Terapie inten-
sive e 218 nei reparti di medicina.

BARI L’hub vaccinale nella Fiera del Levante

I DATI DEL GIMBE
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COVID
MONITORAGGIO IN CORSO

NESSUN DATO ALLARMANTE
Il medico infettivologo che si reca
quotidianamente alla casa circondariale
stila un rapporto dettagliato

In carcere 34 positivi
uno solo è ricoverato
In 400 hanno aderito alla vaccinazione sui 689 ospiti CARCERE Sono 32 i positivi al Covid, quasi tutti asintromativi

FEDERICA MARANGIO

l Dei 34 positivi nel focolaio del car-
cere di Taranto solo uno è ricoverato
nell’hub Covid del Moscati. Si sta pro-
cedendo agli esami di routine per cu-
rare la polmonite bilaterale in atto. Un
altro è ai domiciliari per modifica di
misura da parte del magistrato com-
petente. I restanti 32 sono detenuti in
alta sicurezza in isolamento sanitario.
Rimangono sotto osservazione 40 de-
tenuti di cui 16 in isolamento precau-
zionale per contatto stretto e 14 in iso-
lamento per contatto occasionale con
detenuto positivo. «Pur lavorando in
assenza di un dirigente sanitario di-

missionario – ha commentato la diret-
trice Stefania Baldassarri – vorrei tran-
quillizzare le famiglie. Stiamo facendo
il massimo perché il virus non circoli
all’interno della struttura». «Gli ospiti
della casa circondariale in Largo Magli
sono asintomatici. Il monitoraggio da
parte di tutte le articolazioni aziendali è
costante e continuo» dice invece il di-
rettore generale dell’Asl, avvocato Ste-
fano Rossi. Perché gli ospiti possano
essere monitorati, ogni giorno un me-
dico specialista in Malattie Infettive, li
raggiunge per sincerarsi delle condi-
zioni cliniche di ognuno e monitorare
l’andamento della patologia. Tra i me-
dici non mancano i direttori del dipar-

timento, del distretto e la dottoressa
Tatiana Battista, inviata direttamente
dal dipartimento di prevenzione. Al
momento si è reso necessario un solo
ricovero, ma qualora vi fossero più
ospiti da tenere sotto stretto controllo
medico, l’Asl si attiverebbe tempesti-
vamente per tutelare il diritto alla sa-
lute all’interno del reparto in isolamen-
to, se le condizioni di sorveglianza lo
richiedessero. Il direttore Rossi insiste
su un dato non marginale. «La casa
circondariale di Taranto – ha sottoli-
neato – è quella con il più alto tasso di
adesione alla campagna vaccinale. So-
no stati 400 coloro i quali, volontaria-
mente, hanno aderito alla vaccinazione

sui 689 ospiti presenti all’interno della
struttura. E dei 32 che compongono il
cluster di nuovi positivi esploso nelle
ultime ore, 22 hanno ricevuto la prima
dose del vaccino e attendevano di ri-
cevere la seconda». Ciò spiegherebbe
l’assenza di sintomi nella maggior par-
te di loro. Il vaccino riduce infatti
l’ospedalizzazione del 90%. Il medico
infettivologo che si reca quotidiana-
mente alla casa circondariale stila un
rapporto dettagliato su ogni paziente
positivo e, al momento, non vi sono dati
allarmanti. La direttrice Stefania Bal-
dassarre è in apprensione anche perché
l’andamento del Covid-19 è tale che la
situazione può modificarsi nel volgere

di poche ore, ma per ora è tutto sotto
controllo, grazie ad un lavoro attento e
capillare. Se da una parte il cluster della
casa circondariale nella fase iniziale è
stato amplificato, per la preoccupazio-
ne dovuto alla particolare condizione
degli ospiti, dall’altra, il bollettino epi-
demiologico diramato dalla Regione
Puglia fa tirare un sospiro di sollievo
per la Provincia di Taranto. Nella gior-
nata di ieri nella nostra Provincia si
sono registrati 10 nuovi casi e un de-
cesso. Grazie alla campagna vaccinale
che procede a ritmo serrato si registra
un netto miglioramento dei dati, rifles-
so di un progressivo miglioramento
dell’infezione.
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Investire nella sanità
per ripartire davvero:
ricoveri ridotti del 35%
L’attività di prevenzione ha subìto un rallentamento del 50%
Con le prestazioni non soddisfatte un maggiore fabbisogno futuro

Inbasealla
rilevazionesvolta
dall’Agenas,nel
primosemestre

del2020 laPugliaha
registratouncalodei
ricoveriperprestazioni
noncollegatealCoviddi
quasi il 35%rispettoallo
stessoperiododel2019.

“Larecentecrisi
pandemicaha
riportatoal
centro

dell’attenzione
l’importanzadidisporre
diunsistemasviluppatoe
capillarediassistenza
territoriale”,hanno
scrittonel focus i
ricercatoridiBankitalia.

Ilnumerodi
ambulatori
rimaneelevato; si
tratta

prevalentementedi
piccolestrutture,per il
60%privatecheoffronoun
volumediprestazioni, in
particolaredi laboratorio,
inferiorealdatonazionale.

La sanità rappresenta la princi-
pale destinazione della spesa
primaria corrente della Regio-
ne. Nel 2020 in Puglia vi è stata
una crescita dei costi del servi-
zio sanitario regionaledel 3,8%
rispetto all’anno precedente,
per effetto soprattutto delle
spese legate all’emergenza sa-
nitaria. L’aumento ha riguar-
dato le strutture gestite diretta-
mente dal sistema sanitario re-
gionale e, in particolare, gli ac-
quisti di beni e servizi e le spese
per il personale. Tali spese so-
no state determinate dalla ne-
cessità di potenziare con l’as-
sunzione di 5.700 unità (corri-
spondente a circa 14 addetti
ogni 10.000 abitanti, rispetto a
una dotazione alla fine del
2019 di 120), di cui il 40% rap-
presentata da infermieri e il 16
per cento da medici. Circa il
60%del totale ha riguardato as-
sunzioni con contratti di lavo-
ro a termine o altre forme di la-
voro flessibile.
In base alla rilevazione svol-

ta dall’Agenzia Nazionale per i
Servizi Sanitari Regionali (Age-
nas), nel primo semestre del
2020 la Puglia ha registrato un
calo dei ricoveri per prestazio-
ni non collegate al Covid-19 di
quasi il 35% rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente.
Le prestazioni di specialistica
ambulatoriale nei primi nove

mesi dell’anno si sono ridotte
del 26 per cento. Anche l’attivi-
tà di prevenzione ha subìto un
forte rallentamento, con un so-
stanziale dimezzamento degli
screening effettuati tra genna-
io e settembre. La conseguen-
za è che “le prestazioni non
soddisfatte nel 2020 potranno
determinare un maggiore fab-
bisogno sanitario in futuro; a
questo effetto potrebbe som-
marsi l’ulteriore domanda di
prestazioni da parte di coloro
chehannocontratto il Covid-19
(Long Covid), che potrebbe es-
sere meglio soddisfatta
nell’ambito dell’assistenza ter-
ritoriale”. All’assistenza terri-
toriale gli economisti di Banki-
talia Puglia hanno dedicato un
focus. E dal confronto dei dati
a disposizione è stato possibile
accertare che “la situazione
complessiva dal lato della do-
manda di salute prima della
pandemia pone la Puglia in
una posizione meno favorevo-
le rispetto a quella media na-
zionale”. “La recente crisi pan-
demica ha riportato al centro
dell’attenzione l’importanza di

disporre di un sistema svilup-
pato e capillare di assistenza
territoriale, costituita dall’in-
sieme delle prestazioni sanita-
rie erogate al di fuori dell’ospe-
dale, presso strutture dedicate
o direttamente al domicilio del
paziente”, hanno scritto nel fo-
cus i ricercatori diBankitalia.
Gli indicatori sugli stili di vi-

ta si sono nel complesso alli-
neati a quelli nazionali. “Il con-
testo socio-economico è carat-
terizzato in regione da diffuse
situazioni di povertà e di depri-
vazione e da un livello di reddi-
to pro capite significativamen-
te inferiore a quello medio na-
zionale; vi si aggiungono un
più basso livello di istruzione e
più alti tassi di abbandono sco-
lastico. Dal lato dell’offerta, a
fronte del potenziamento
dell’assistenza domiciliare e
della riconversione di prece-
denti strutture in forme di assi-
stenza più vicine al bisogno di
cura del paziente, rimane anco-
ra prevalente il ruolo del “me-
dico di famiglia”. Il numero di
ambulatori, nonostante il calo
rispetto al 2010, rimane eleva-

to; si tratta prevalentemente di
piccole strutture, per il 60%
private che offrono un volume
di prestazioni, in particolare di
laboratorio, inferiore al dato
nazionale. I consultori, in lieve
calo numerico, invece presen-
tano una diffusione analoga a
quella media nazionale. I cen-
tri di riabilitazione, per circa

un terzo rappresentati da strut-
tureprivate, hannounnumero
di posti letto di poco inferiore
alla media italiana”. Per quan-
to riguarda le strutture resi-
denziali, “l’offerta di posti letto
è sensibilmente più contenuta
della media nazionale, soprat-
tutto di quelli dedicati agli an-
ziani. La situazione è aggrava-
ta dal minor sviluppo in regio-
ne dell’assistenza a domicilio
che, nonostante la crescita ri-
spetto al 2010, si caratterizza
ancora per un numero inferio-
re di prese in carico dei pazien-
ti e di visite domiciliari”.
Bankitalia conclude che “il

divario rispetto alla media del
Paese è ancora più ampio con
riferimento ai pazienti anziani
e ai soggetti a intensità di cure
media ebassa. Rimane carente
l’attività di prevenzione, anche
con riferimento alle coperture
vaccinali in età pediatrica”.

O.Mar.
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In questo scenario
potrebbe
aggiungersi
la domanda
di prestazioni
dei contagiati

Il Rapporto
Bankitalia

2

I dati rilevati da Agenas
nel primo semestre

Necessario disporre
di un sistema capillare

Il numero di ambulatori
rimane però elevato

1
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VincenzoDAMIANI

LaPugliaha superato il tettodi
3 milioni di somministrazioni
di vaccini anti Covid, ma va a
“caccia” degli scettici presenti
nelle categorie più a rischio
per convincerli a immunizzar-
si. Sono 3.038.018 le dosi inocu-
late da gennaio a ieri pomerig-
gio rispetto ai 3.326.097 sieri ri-
cevuti (91,3%). Secondo i dati
della Regione Puglia, il 58,2%
della popolazione vaccinabile
(cioè dai 12 anni in su) ha rice-
vuto la prima dose, sopra la
media nazionale che è del
56,4%. Sulle seconde dosi la Pu-
glia registra il 26,6% di sommi-
nistrazioni sulla popolazione
dai 12 anni in su, in Italia lame-
dia è del 25,2%. Inizia, quindi, a
intravedersi il traguardo del
60% di copertura, obiettivo in-
termedio rispetto all’80% da
raggiungere entro settembre.
«Tre milioni di dosi sommini-
strate significa che il sistemadi
vaccinazione pugliese funzio-
na. Anche se tutti i nostri dati
sono sopra lamedianazionale,
continuiamo a lavorare per
raggiungere chi non si è anco-
ra vaccinato nelle classi più a
rischio, in modo da coprire il
più possibile gran parte della
popolazione prima dell’arrivo
dell’autunno», spiega l’assesso-
re alla Sanità, Pier Luigi Lopal-
co. «La circolazione del virus –
sostiene - ormai è osservabile
soprattutto tra i non vaccinati,
le varianti possono esseremol-
to pericolose, e questo deve
spingerci a vaccinare tutti pre-
sto e bene».
Questi i target raggiunti: con

prima dose è vaccinato il 96%
degli over 80 (dato Italia
93,2%); tra 70 e 79 anni la co-
pertura è del 91,9% (86,4%dato
nazionale); tra 60 e 69 anni si
scende a 86,5% (79,5% media
nazionale); tra 50 e 59 anni è
vaccinato il 73% dei residenti
(68%media italiana); e tra 40 e
49anni il 52,7%contro il 48,4%
a livello nazionale. A destare
qualche preoccupazione è il
dato relativo alla fascia di età
tra 60 e 69 anni, dove sono cir-
ca92mila i pugliesi ancoranon
vaccinati e ci sono defezioni
tra coloro che devono fare il ri-
chiamo con Astrazeneca. Tra i
70 e 79 anni, invece, mancano
all’appello circa 45mila perso-
ne, un numero consistente ma
c’è ancora una fetta di popola-
zione che si sta prenotando.
Complessivamente, quindi, tra
i 60 e 79 anni, la fascia ritenuta
più a rischio in caso di infezio-
ne, risultano esserci 137mila
pugliesi che non hanno ricevu-
to nemmeno la prima dose.
«Nella giornata di mercoledì
sono state consegnate 196.895
dosi di Pfizer.Adoggi abbiamo
circa 288 mila dosi complessi-
ve in giacenza. Ci sono le condi-

zioni per aumentare la sommi-
nistrazione e provare ad antici-
pare a fine agosto il raggiungi-
mento dell’immunità di popo-
lazione che, ad oggi, è stimata
per il 7 settembre 2021», com-
menta il presidente della com-
missione regionale Bilancio e
Programmazione, Fabiano
Amati. Mercoledì sono state

somministrate 38.939 dosi,
mediamente la Puglia viaggia
attorno alle 40mila inoculazio-
ni al giorno ma, se ci fossero
più vaccini, potrebbero salire
sino a 55-60mila. Nel periodo
9-16 giugno in Puglia sono sta-
te somministrate 232.539 dosi,
cioè 598 dosi in più rispetto
all’obiettivo fissato di 231.941

dalla struttura commissariale.
In provincia di Lecce, il 96%
dei cittadini con più di 80 anni
ha ricevuto almeno una dose
anti-Covid e il 90% è stato com-
pletamente vaccinato. Nella fa-
scia 70-79 anni il 93,13% ha ri-
cevuto la prima dose e il
57.56% ha completato il ciclo.
Infine, nella fascia 60-69 anni

l’84.23% ha ricevuto almeno
una dose di vaccino e il 28.06%
è immunizzato. Continua la
vaccinazione dei pazienti fragi-
li conun’età compresa tra i 12 e
i 15 anni: ieri hanno ricevuto la
prima dose di vaccino nel pun-
to vaccinale Dea 45 adolescen-
ti tra i pazienti in cura nella
Reumatologia e Immunologia
pediatrica del Vito Fazzi e ri-
spettivi fratelli e sorelle. Prose-
gue la campagna anche nei 12
Punti vaccinali di popolazione,
nei centri sanitari e a cura dei
medici di medicina generale,
negli ambulatori e a domicilio:
6mila le inoculazioni effettua-
te mercoledì. Nel Tarantino,
mercoledì è stata raggiunta la
quota di 433.228 dosi sommini-
strate, 151 mila hanno comple-
tato il ciclo vaccinale. In pro-
vincia di Brindisi, infine, si va
avanti a ritmo con 4mila inocu-
lazioni al giorno, i medici di fa-
miglia ne hanno somministra-
te in tutto 70mila e la prossima
settimana è prevista la conclu-
sione delle vaccinazioni a do-
micilio.
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Sono3.038.018 le
dosi inoculate
rispettoai3.326.097
sieri ricevuti (91,3%).

Secondoidati dellaRegione
Puglia, il 58,2%della
popolazionevaccinabile
(cioèdai 12anni insu)ha
ricevuto laprimadose.

Sulle secondedosi la
Pugliaregistra il
26,6%di
somministrazioni

sullapopolazionedai 12anni
insu, in Italia lamediaèdel
25,2%.Siaper laprimasiaper
lasecondadose laPugliaè
sopra lamedianazionale.

«Lacircolazionedel
virus -hadetto
Lopalco -ormai è
osservabile

soprattutto tra inon
vaccinati, e levarianti
possonoesseremolto
pericolose».

Consegnate 196.895
dosidiPfizer.
«Possibileanticipare
a fineagosto il
raggiungimento

dell’immunitàdi
popolazione»,hadetto
FabianoAmati.

Non si arresta il calo delle te-
rapie intensive occupato da
pazienti Covid-19, che è solo il
5%di quelle complessivamen-
te disponibili in Italia, dopo
aver per settimane superato
la soglia di allerta del 30%, or-
mai da tempo non raggiunta
più da nessuna regione. In Pu-
glia l’occupazione è anche al
di sotto di quella nazionale: è
pari infatti al 4%,mentre quel-
la in areamedica èdel 7%.
È quanto emerge dal moni-

toraggio realizzato dall’Age-
nas (Agenzia Nazionale per i
servizi sanitari regionali). E
oggi, come ogni venerdì, l’Isti-
tuto superiore di sanità pre-
senterà il monitoraggio setti-
manale per illustrare il qua-
dro epidemiologico regione
per regione. Nessun proble-
ma di cambio di colore: i nu-
meri continuano ad essere in
miglioramento, e la Puglia re-
sterà ovviamente zona bian-
ca, come d’altra parte tutta
l’Italia da lunedì.
Stando al bollettino regio-

nale, ieri in Puglia sono stati
registrati 90 casi positivi su
6.844 test per l’infezione da
Covid-19, con una incidenza
dell’1,3%, scesa ancora
dall’1,4% di mercoledì, il rap-
porto tamponi/contagi più
basso degli ultimi sei mesi. I
nuovi positivi sono 24 in pro-
vincia di Lecce, 20 in provin-
cia di Bari, 16 in provincia di
Brindisi, 12 nella provincia
Bat, 10 in provincia di Taran-
to, 6 in provincia di Foggia,
un residente fuori regione, un
caso di residenza non nota.

Sono stati registrati 2 decessi,
uno nel Leccese e l’altro nel
Tarantino. Sono 10.231 i casi
attualmentepositivi.
Il governatoreMichele Emi-

liano manifesta comunque
preoccupazione per la varian-
te Delta, la cui presenza si sta
segnalando soprattutto nel
Regione Puglia. «Facendo tut-
ti gli scongiuri l’abbiamo, cre-
do, cinturata dalle parti di
Brindisi, speriamo non scap-
pi da altre parti perché è un
po’ meno sensibile ai vaccini,
opotrebbe esserlo, quindi per
ora cerchiamo di bloccarla».
«In Inghilterra - ha aggiunto
Emiliano - dove avevano fatto
una scelta diversa dalla no-
stra, e tutti glorificavano il fat-
to che Londra fosse piena di
gente, perché si erano giocati
le prime dosi di vaccini in lar-
ga scala, hanno ritardato le se-
conde e il ritardo delle secon-
de dosi sta scatenando una
nuova ondata». «Quindi co-

me vedete - ha concluso il go-
vernatore pugliese - l’Italia,
ancora una volta, che siamo
abituati a flagellarci, fa le co-
se meglio degli altri, l’impor-
tante è che ogni tanto ce ne
vantiamoanchenoi».
È stato rimandato intanto a

luglio il dibattito sulla proro-
ga o meno dello stato d’emer-
genza, quando molto proba-
bilmente sarà anchepossibile
togliere la mascherina
all’aperto. In molti chiedono
che l’addio adunodei simboli
della pandemia, almeno
all’aperto, arrivi il prima pos-
sibile: il presidente della Con-
ferenza delle Regioni Massi-
miliano Fedriga auspica che
avvenga in «poche settima-
ne» e il sottosegretario alla Sa-
lute Pierpaolo Sileri ipotizza
il primo luglio. E sull’argo-
mento-mascherina ha parla-
to anche Emiliano: «Non mi
pare un grande sacrificio uti-
lizzare la mascherina, certo
toglierla è un sollievo enor-
me, ma io penso chemoltissi-
mi manterranno questo uso
anche negli anni a venire. Per
esempio io non mi sono più
raffreddato non ho più nean-
che avuto l’influenza norma-
le. Avere cautele, con l’utiliz-
zo della mascherina, secondo
me - ha concluso - nei locali
pubblici, a bordo dei treni, è
una questione anche di rispet-
to versogli altri».
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Tre milioni di vaccini
Regione e Asl continuano
la “caccia” agli scettici
`Più di un pugliese su quattro
ha ricevuto anche la seconda dose

4

Appena consegnate
altre 200mila dosi Pfizer

Zoom

2

Il 58,2% della popolazione
ha ricevuto la prima dose

Tutti i dati al di sopra
della media nazionale

L’assessore: «Le varianti
possono essere pericolose»

1

3

Amati: «Ci sono
le condizioni
per raggiungere
l’immunità
di popolazione
ad agosto»

Emiliano:
«Continuare
a usare
le mascherine
non è un grande
sacrificio»

`Lopalco: «Il sistema funziona benissimo
I contagi? Soltanto tra i non vaccinati»

Terapie intensive quasi vuote
Solo il 4% è un paziente Covid

Il coronavirus

La situazione



La campagna

Oltre tre milioni di dosi. Contagi solo fra i non vaccinati

kL’assessore
Pier Luigi Lopalco, assessore 
regionale alla Sanità ©RIPRODUZIONE RISERVATA

È di 3.009.794 il totale delle dosi 
di vaccino anticovid sommini-
strate sino ad oggi in Puglia. Un 
dato che fa ben sperare perché, 
spiega  l’assessore  alla  Sanità
Pier  Luigi  Lopalco,  «significa  
che il  sistema di vaccinazione 
pugliese funziona. Anche se tut-
ti i nostri dati sono sopra la me-
dia nazionale, continuiamo a la-
vorare per raggiungere chi non 
si è ancora vaccinato nelle clas-
si più a rischio, in modo da co-
prire il più possibile gran parte 
della popolazione prima dell’ar-
rivo dell’autunno. La circolazio-
ne del virus - continua - ormai è 

osservabile  soprattutto  tra  i
non vaccinati, tra i quali le va-
rianti possono essere molto pe-
ricolose, e questo deve spinger-
ci a vaccinare tutti presto e be-
ne». Ieri in Puglia su poco più di 
6800 test  sono stati  registrati  
90 nuovi casi. Due le vittime a 
Lecce e a Taranto. 

La vaccinazione, secondo Lo-
palco, resta quindi l’arma più ef-
ficace per sconfiggere il Covid. 
Secondo  le  ultime  rilevazioni  
della Regione il 58,2 per cento 
della  popolazione  vaccinabile  
pugliese (dai 12 anni in su) ha ri-
cevuto la prima dose di vaccino 

anticovid, sopra la media nazio-
nale che è del 56,4 per cento. 
Sulle seconde dosi la Puglia, in-
vece, registra il 26,6 per cento 
di somministrazioni sulla popo-
lazione dai 12 anni in su, in Italia 
la media è del 25,2 per cento.

E ieri con 15.331 somministra-
zioni eseguite in una sola gior-
nata l’Asl  di  Bari  ha  superato  
per la prima volta la propria me-
dia quotidiana di vaccinazioni. 
Di  pari  passo  con il  potenzia-
mento dell’attività  di  vaccina-
zione,  aumenta  la  copertura
vaccinale delle fasce di età com-
prese fra i 40 e i 60 anni che tra 

Bari e provincia risulta di gran 
lunga superiore alla media na-
zionale. Stessa performance ot-
timale con il più 17 per si riscon-
tra nella decade di età 50-59 an-
ni, dove in provincia di Bari, il 
79 per cento è stato coperto con 
almeno la prima dose, a fronte 
del 62,62 per registrato a livello 
nazionale. Anche per la fascia 
di età 60-69 anni la percentuale 
di immunizzazione con almeno 
una dose supera la media italia-
na, con con l’88 per a fronte del 
73,73 per cento nazionale, con 
15 punti percentuali in più.

90
I positivi
Sono stati registrati 90 casi 
positivi su 6.844 test per 
l’infezione da Covid-19, con 
una incidenza dell’1,3%, scesa 
ancora dall’1,4%

2
Le vittime
Sono stati registrati 2 decessi, 
uno nel Leccese e l’altro nel 
Tarantino

Il bollettino
L’incidenza scende

Bari Cronacapagina 4 Venerdì, 18 giugno 2021
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TARANTO - È di 3.009.794 il to-
tale delle dosi di vaccino antico-
vid somministrate in Puglia (dato 
aggiornato alle ore 10 di ieri).
“Tre milioni di dosi – spiega l’as-
sessore alla Sanità Pier Luigi Lo-
palco - significa che  il sistema di 
vaccinazione pugliese funziona. 
Anche se tutti i nostri dati sono 
sopra la media nazionale, conti-
nuiamo a lavorare per raggiunge-
re chi non si è ancora vaccinato 
nelle classi più a rischio, in modo 
da coprire il più possibile gran 
parte della popolazione prima 
dell’arrivo dell’autunno. 
La circolazione del virus ormai è 
osservabile soprattutto tra i non 
vaccinati, tra i quali le varianti 
possono essere molto pericolose, 
e questo deve spingerci a vaccina-
re tutti presto e bene”.
 Il 58,2% della popolazione vac-
cinabile pugliese (dai 12 anni in 
su) ha ricevuto la prima dose di 
vaccino anticovid, sopra la media 
nazionale che è del 56,4%.
Sulle seconde dosi la Puglia regi-
stra il 26,6% di somministrazioni 
sulla popolazione dai 12 anni in 
su, in Italia la media è del 25,2%.
Le percentuali di persone vacci-
nate per fasce di età sono: 1 dose 
over 80 anni Puglia al  96% dato 
Italia: 93,2%); 1 dose 70-79 anni 
Puglia al 91,9 % (dato Italia: 
86,4%); 1 dose 60-69 anni Pu-
glia al 86,5% (dato Italia: 79,5%); 
1 dose 50-59 anni Puglia al 73% 
(dato Italia 68%); 1 dose 40-49 
anni Puglia al 52,7 % (dato Italia 
48,4%). 
In Asl Taranto, la campagna vac-
cinale prosegue seguendo il cro-
noprogranma. Mercoledì è stata 
raggiunta la quota di 433.228 dosi 
totali somministrati: rispetto a 
questo dato, quasi 151 mila utenti 
hanno completato il ciclo vacci-
nale. 
Nell’ambito di questi dati, si se-
gnalano 468 dosi somministrate 
in ambulatorio a cura dei medici 
di medicina generale e 43 dosi a 
domicilio per pazienti fragili non 
deambulanti.
Per quanto riguarda invece gli 
hub vaccinali, in mattinata stati 
somministrate quasi 3.400 dosi di 
vaccino, così distribuite: a Taran-
to 505 presso lo Svam, 413 dosi 
presso l’Arsenale e 408 dosi al 
PalaRicciardi; 354 dosi a Marti-
na Franca, 342 dosi a Grottaglie, 
346 dosi a Manduria, 530 dosi a 
Massafra, 442 dosi presso l’hub di 
Ginosa.
Nel pomeriggio di mercoledì 
sono state somministrate quasi 
1.600 dosi così distribuite: a Ta-
ranto, 111 dosi presso lo Svam, 

Vaccini, in Puglia 
superati i tre milioni

LA PANDEMIA. Lopalco: «Il nostro sistema funziona»

99 dosi all’Arsenale e 65 presso 
l’hub PalaRicciardi, 425 secon-
de dosi presso Porte dello Jonio; 
176 dosi a Martina Franca; 241 a 
Grottaglie; 173 dosi a Manduria, 
140 a Massafra e 114 dosi a Gi-
nosa. In merito ai nuovi contagi, 
ieri giovedì 17 giugno in Puglia 
sono stati registrati 6844 test per 
l’infezione da Covid-19 coronavi-
rus e sono stati registrati 90 casi 
positivi: 20 in provincia di Bari, 
16 in provincia di Brindisi, 12 
nella provincia Bat, 6 in provincia 
di Foggia, 24 in provincia di Lec-
ce, 10 in provincia di Taranto, 1 
caso di residente fuori regione, 1 
caso di provincia di residenza non 
nota.Dall’inizio dell’emergenza 
sono stati effettuati  2.597.073 
test. 235.823 sono i pazienti gua-
riti. 10.231 sono i casi attualmente 
positivi. Il totale dei casi positivi 
Covid in Puglia è di 252.651 così 
suddivisi: 95.033 nella Provincia 
di Bari; 25.547 nella Provincia 

di Bat; 19.662 nella Provincia di 
Brindisi; 45.088 nella Provincia di 
Foggia; 26.840 nella Provincia di 
Lecce; 39.304 nella Provincia di 
Taranto; 807  attribuiti a residen-
ti fuori regione; 370  provincia di 
residenza non nota. L’Asl Taranto 
comunica che, alle ore 15 del 17 
giugno l’ospedale “San Giuseppe 
Moscati” ospita 8 pazienti affetti 
da Covid, così distribuiti: 5 pres-
so il reparto Malattie Infettive; 2 
presso il reparto di Pneumologia 1 
presso il reparto di Rianimazione.
La Casa di cura “Santa Rita” ospi-
ta 12 pazienti affetti da Covid. 
Il Presidio Covid post acuzie di 
Mottola ospita 2 pazienti post-
Covid. Nelle ultime 24 ore non si 
è registrato alcun decesso. 
“L’idea alla quale stiamo lavoran-
do con l’ente Fiera è quella di dar 
vita ad un accordo che consenta 
alla Fiera di avere nuovi padiglio-
ni espositivi nelle aree scoperte e 
a noi di mantenere la disponibilità 

degli spazi per le funzioni legate 
ai piani pandemici generali o di 
prevenzione delle grandi emer-
genze.  Abbiamo scelto la fiera 
per ospitare il padiglione maxi 
emergenze perché, innanzitutto, 
si trattava di un luogo pubblico e 
poi, in quel modo, abbiamo anche 
consentito alla fiera di supera-
re un momento finanziariamente 
complicato attraverso il pagamen-
to dell’affitto. 
Abbiamo fatto tutto quello in ma-
niera concordata. Il centro emer-
genza noi comunque lo dobbiamo 
fare, quindi da qualche parte lo 
faremo, anche perché quello che 
è dentro il Padiglione maxi emer-
genze può essere spostato”. Lo ha 
detto il presidente della Regione 
Puglia Michele Emiliano rispon-
dendo alle domande dei giornali-
sti sul futuro del padiglione maxi 
emergenze realizzato all’interno 
della Fiera del Levante di Bari.
Il presidente Emiliano pensa che 

ci sarà la “proroga dello stato di 
emegenza almeno fino a dicem-
bre. Le regioni - ha detto - si stan-
no orientando verso questa opi-
nione che speriamo sia condivisa 
dal governo”.
E chi gli ha chiesto come si con-
cilia questa linea con il punto di 
vista del Comune ha risposto: “Il 
Comune di  Bari è uno dei soggetti 
dell’ente fiera e quindi ha un peso 
grosso. Così come lo ha la Regio-
ne, perché la Fiera del Levante sta 
in piedi anche grazie all’impegno 
enorme della Regione Puglia per 
ogni edizione. Noi investiamo mi-
lioni e milioni di euro ogni volta. 
Abbiamo anche trasferito al suo 
interno le sedi dell’assessorato 
alla cultura, di pugliapromozione 
e apulia film commission. Quindi 
salvaguardare la Fiera è un obiet-
tivo comune, mettendo in condi-
zione l’ente di avere delle entrate 
fisse a prescindere dalle manife-
stazioni fieristiche. Ovviamente 
senza perdere volumi espositivi, 
questo è chiaro”. 
Emiliano ha anche sottolineato 
che il padiglione maxi emergenze 
sorge nella parte più vecchia del-
la fiera. “In una prima fase - ha 
aggiunto - noi avevamo pensato 
di utilizzare il padiglione nuovo, 
che sarebbe stato più comodo e 
meno costoso. Invece poi proprio 
su suggerimento della Fiera e per 
non comprometterne la capacità 
espositiva, abbiamo colto l’occa-
sione per sistemare altri padiglio-
ni che avevano problemi di vario 
genere, agendo nell’interesse pub-
blico generale”.

LA SPERIMENTAZIONE CureVac,
primi risultati
deludenti
TARANTO - Il candidato vaccino anti-Covid di 
CureVac “ha dimostrato un’efficacia del 47% con-
tro la malattia Covid-19 di qualsiasi gravità e non 
ha soddisfatto i criteri di successo statistici presta-
biliti”. E’ il primo verdetto che arriva dall’analisi 
ad interim dello studio internazionale di fase 2b/3 
condotto su circa 40mila persone (studio Herald). I 
risultati sono stati comunicati dall’azienda tedesca. 
L’analisi ha valutato il vaccino in un contesto di al-
meno 13 varianti circolanti all’interno del sottoin-
sieme di popolazione preso in esame. I dati dispo-
nibili sono stati comunicati all’Agenzia europea del 
farmaco Ema. Il vaccino tedesco era uno di quelli 
su cui l’Ue aveva puntato. Sulla quantità totale di 
questo candidato vaccino pre-opzionata, la quota 
per l’Italia è, secondo i dati comunicati in origine 
dal ministero, pari a 30,2 milioni di dosi. Il Data 
Safety Monitoring Board, prosegue l’azienda nella 
sua nota, ha confermato un profilo di sicurezza fa-
vorevole per il vaccino CVnCoV. Lo studio sta pro-
seguendo fino all’analisi finale e la totalità dei dati 
sarà valutata per il percorso normativo più appro-
priato, informa CureVac.

L’efficacia
del siero

tedesco si ferma
nei primi

test soltanto
al 47%
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TARANTO - Rappresenta, da 
tempo, un tema particolarmente 
sentino. Mascherine (all’aperto) 
verso lo stop? Il dibattito si fa 
accesso. “Tempo fa ho detto che 
avremmo potuto mettere nel ta-
schino la mascherina all’aperto 
quando saremmo arrivati a metà 
della popolazione vaccinata, ora 
ci siamo. Dai primi di luglio sa-
rebbe opportuno far cadere l’ob-
bligo”. Ad affermarlo il sotto-
segretario alla Salute Pierpaolo 
Sileri, intervenuto alla trasmis-
sione ‘L’Italia s’è desta’, su Radio 
Cusano Campus, come riporta 
AdnKronos.
“Togliere la mascherina all’aper-
to a partire da questa estate è l’o-
biettivo del governo, ed è vicino”, 
ha scritto su Facebook il mini-
stro degli Esteri Luigi Di Maio, 
aggiungendo che ‘’è da mesi che 
aspettiamo questo momento e 
adesso che i numeri ci dicono che 
stiamo superando la crisi sanita-
ria bisogna accelerare’’. Il titola-
re della Farnesina cita “un dato: 
2 mesi fa c’erano più di 3mila 
persone ricoverate in terapia in-
tensiva per Covid, ieri 471. Per la 
prima volta dall’inizio della se-
conda ondata il numero di malati 
gravi è inferiore ai 500’’.
Di Maio ricorda che “in questi 
mesi la mascherina è stata uno 
strumento essenziale per proteg-
gerci dal virus, adesso poterla to-
gliere all’aperto è un primo passo 
verso il ritorno alla normalità, 
oltre che un gesto di ripartenza. 
Già altri Paesi europei hanno 
preso questa iniziativa e anche 
per noi il momento non è lontano, 
lo testimonia il fatto che quasi 
tutto il Paese sarà presto in zona 
bianca’’. 
Il ministro ha concluso afferman-
do che “pian piano stiamo ricon-
quistando tutti i nostri spazi e le 
nostre libertà. 
Qualche mese fa sembrava im-
possibile, ora invece finalmente 
vediamo la luce’’.
“Da domani mattina si possono 
riaprire tutte le attività che sono 
ancora chiuse e togliere l’obbligo 
delle mascherine, almeno all’a-
perto”, ha detto Matteo Salvini, 
al termine dell’incontro a Palaz-
zo Chigi con il premier Mario 
Draghi. Quello di Salvini è in 
realtà solo un auspicio: il leader 
della Lega aveva annunciato che 
avrebbe chiesto al presidente del 
Consiglio di togliere le mascheri-
ne all’aperto. 
“Vedere bimbi e nonni imbava-
gliati - spiega - senza motivazio-
ne scientifica, mi sembra un sup-
plizio inutile”. 
“Liberiamo - chiede - almeno gli 
italiani da questo simbolo che era 
utile in fase di emergenza, ades-
so non lo è più. Spero la scelta 
arrivi già da domani”. Ma, al di 
là dell’auspicio di Salvini, non ci 
sono ancora decisioni prese.
Al contrario, addio alla masche-
rina in Francia, ma per Silvio Ga-
rattini si tratta di una precauzio-
ne “ancora necessaria”. 
“Io personalmente tengo la ma-
scherina e la tengo dappertut-
to. Invito tutti a tenerla, perché 
non protegge solo contro Covid 
ma anche contro altre infezioni. 
Quest’anno non abbiamo avuto 
l’influenza anche grazie al fatto 
che abbiamo portato la masche-
rina in modo regolare”, ha detto 

Stop mascherine,
dibattito acceso

LA PANDEMIA. A luglio potrebbe cadere l’obbligo
all’aperto anche in Italia, come in Francia

Stop alle mascherine all’aperto, ipotesi luglio

il fondatore e presidente dell’I-
stituto di ricerche farmacologi-
che Mario Negri Irccs di Milano, 
intervenendo ad Agorà su Rai3. 
“Le regole generali cerchiamo di 
tenerle perché sono ancora effi-
caci e necessarie”, ha affermato 
Garattini.
Quanto all’obbligo vaccinale, 
“potrebbe essere una strada per 
gli over 60 scettici, ma prima cu-
riamoci di chi vuole vaccinarsi e 
ancora non ha potuto farlo per i 
limiti della nostra organizzazio-
ne: deve essere un obiettivo prio-
ritario”, ha detto Garattini.
Per Matteo Bassetti “le masche-
rine all’aperto andrebbero tolte 
subito, non ha più senso tenerle. 
L’obbligo lo sta togliendo mezza 
Europa e noi arriviamo sempre 
dopo, per ultimi. 
Quando i francesi e i tedeschi 
chiudevano, qui in Italia si dice-
va che dovevamo chiudere pure 
noi, e ora che in Francia tolgono 
la mascherina all’aperto? Il silen-
zio, noi continuiamo imperterriti. 
E’ incredibile la chiusura del mi-
nistro della Salute e dei suoi con-

sulenti”, afferma all’Adnkronos 
Salute il direttore della Clinica 
di malattie infettive dell’ospedale 
San Martino di Genova. 
“Pensare che la gente possa por-
tare la mascherina all’aperto con 

35 gradi centigradi obbligatoria-
mente in qualche contesto - com-
menta Bassetti - è sbagliato e 
non utile. L’obbligo va tolto ora 
e non dal 15 luglio: rischiamo 
di far male, la gente non ne può 
più e poi se dovrà tornare a usar-
la vedrà questo dispositivo come 
qualcosa di imposto in modo ide-
ologico”.
“La situazione di emergenza era 
legata ai ricoveri in ospedale, che 
in qualche modo ci hanno portato 
a bloccare il Paese. 
Oggi non mi pare che ci sia una 
situazione particolarmente im-
portante negli ospedali, i reparti 
Covid sono quasi deserti. Mante-
nere l’emergenza in un momento 
in cui la situazione epidemiologi-
ca è nettamente migliorare, non 
mi sembra un bel messaggio al 
Paese e al mondo”, continua Bas-
setti commentando le polemiche 
sulla possibilità di un prolunga-
mento dello stato di emergenza 
che dovrebbe scadere a fine lu-
glio.
“Se poi dobbiamo mantenere lo 
stato di emergenza perché non 
si sa come pagare gli operatori 
sanitari assunti per la pandemia, 
mi domanderei perché non siamo 
stati in grado di assumerli in 15 
mesi - attacca Bassetti - Non im-
pariamo mai la lezione, in questi 
mesi l’Italia non è stato in grado 
di stabilizzare le risorse umane 
per far fronte alle emergenze. 
Non è un bel segnale”.
“Della variante russa non sappia-
mo molto, ma quasi certamente è 
coperta dai vaccini. In quel Paese 
si è creata questa variante perché 
i russi stanno vaccinando poco 
e quindi il virus circola e muta, 
contagiando più persone e raffor-
zandosi. In tutti i Paesi dove non 
si è fatta una campagna di vacci-
nazione forte, penso al Brasile e 
al Sudafrica, o dove hanno vacci-
nato poco come in Russia o han-
no allungato troppo i tempi tra 
prima e la seconda dose, sono ve-
nute fuori varianti. Ma non dob-
biamo aver paura e terrorizzare, 
queste sono coperte dai vaccini”, 
spiega poi l’infettivologo com-
mentando la nuova variante di 
Sars-CoV-2 che potrebbe essere 
emersa in Russia, dove c’è stato 
un picco di nuovi contagi.
“Il messaggio è sempre lo stes-
so: sorvegliare e sequenziare per 
scoprire le varianti e poi vacci-
nare con due dosi tutta la popola-
zione”, conclude Bassetti.

Di Maio
e Salvini
insistono.

Ma si discute
ancora 
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